
VERSO IL CONSIGLIO COMUNALE SUL PIANO CASA 
 

ASSEMBLEA GENERALE  
DEI MOVIMENTI PER IL DIRITTO ALL’ABITARE 

martedì 23 febbraio alle 17,00 
in via degli Eucalipti 14 

 

I movimenti che dal 23 dicembre presidiano l’assessorato alla casa del Comune di Roma e che 
venerdì scorso 19 febbraio hanno censito, occupandolo, uno stabile di proprietà pubblica in via 
degli Eucalipti nel VII municipio, indicono per martedì 23 febbraio alle 17,00 un incontro generale 
degli inquilini resistenti, degli sfrattati, degli occupanti senza titolo e per necessità, degli abitanti 
degli alloggi in dismissione, di chi non ce la fa a pagare il mutuo, dei precari e delle precarie con 
redditi insufficienti per accedere al mercato degli affitti, dei migranti e degli studenti che pagano 
cinquecento euro a stanza. 
L’assemblea si svolgerà all’interno dell’ex scuola “Tommaso Grossi” in via degli Eucalipti 14, edificio 
occupato in concomitanza con lo svolgimento delle commissioni congiunte casa e urbanistica sul “piano 
casa”, dove i movimenti hanno dato battaglia sostenendo i propri emendamenti e proposte. 
Di fronte ad una filosofia di fondo della delibera di giunta che guarda più agli interessi dei costruttori 
che all’emergenza abitativa e che anzi, usa colpevolmente quest’ultima, per mettere mano agli ambiti di 
riserva e alle aree agricole, i movimenti proseguono il censimento dal basso degli stabili vuoti pubblici e 
privati e ne chiedono l’utilizzo ed il recupero. 
L’edificio di via degli Eucalipti, destinato ad ospitare un presidio socio sanitario con un consultorio, 
grazie anche alle lotte dei cittadini e delle cittadine di Centocelle e all’impegno del presidente del VII 
Municipio, è presidiato da un centinaio di nuclei familiari in emergenza abitativa, anche del quartiere. 
Gli occupanti non hanno nessuna intenzione di vivere nella struttura, chiedono solamente il 
riconoscimento del loro diritto alla casa che ad oggi risulta negato. 

Non esiste nessuna contrapposizione tra il diritto alla salute  
e il diritto alla casa. 

I movimenti, con l’assemblea di martedì 23, intendono ribadire la propria contrarietà ad un piano 
casa inadeguato che cancellerà nella quasi totalità i circa 42.000 nuclei familiari in graduatoria da 
anni insieme alle tantissime persone che vivono in situazioni di emergenza. Contro un Piano  
insufficiente e ancora una volta guidato dagli interessi della rendita immobiliare piccola e 
grande, per coltivare l’idea di un'altra città possibile, da costruire e conquistare insieme invitiamo i 
cittadini e le cittadine del VII municipio, le reti sociali, gli studenti, le associazioni e i centri 
sociali della città a partecipare numerosi/e.  

Costruiamo una forte mobilitazione giovedì 25 febbraio in Campidoglio,  
in occasione della discussione in consiglio del “piano casa”. 

Essendo per il riuso e per l’utilizzo del patrimonio esistente piuttosto che per nuovo cemento, salutiamo 
positivamente la trasformazione della scuola “Tommaso Grossi” in una struttura pubblica destinata alla 
tutela della salute e non intendiamo intralciare questo processo. Sappiamo che il cantiere per l’inizio dei 
lavori non è immediato e che ci sono tutti i tempi di una mediazione che impedisca uno sgombero 
forzoso dei nuclei in emergenza abitativa che adesso presidiano la scuola. Chiediamo a tutti e tutte di 
adoperarsi per trovare soluzioni civili senza manganelli e forza pubblica, di non utilizzare 
strumentalmente una vicenda drammatica come questa per fare campagna elettorale e di batterci insieme 
sia per accelerare l’apertura della ASL che per il diritto alla casa per chi ha occupato per necessità. 
Usiamo tutta la nostra intelligenza per organizzarci in difesa dei nostri diritti e non fidiamoci più di chi, 
soprattutto a ridosso delle elezioni, fa promesse che poi non mantiene. Alemanno prima di essere eletto 
promise 40mila case popolari, stiamo ancora aspettando!  
 

Roma, 22 febbraio 2010       Movimenti per il diritto all’abitare 


